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SENA·TO DELLA R-EPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

col Ministro dei Trasporti 

(MATTARELLA) 

e col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 NOVEMBRE 1954 

.Autorizzazione all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a contrarre mutui 
col Consorzio di credito per le opere pubbliche fino a concorrenza ·di 40 mi
liardi di lire per opere patrimoniali e di ripristino. 

ONOREVOLI SENATORI. - Com'è noto, per il 
completamento della ricostruzione della rete 
ferroviaria st:atale e per il suo potenziamento 
ed ammodernamento tecnico, l'Amministra
zione ferroviaria concretò a suo tempo un pro
grarruna di lavori per comple1ssivi 160 miliardi 
di lire, ripartibili in quattro anni ed in ra
:gione,. quindi, di 40 miliardi all'anno. 

Come pure è noto, in base alle leggi 30 ot
tobre 1952, n. 1324 e 31 ottobre 1953, n. 831, 
mediante contratti stipulati il 12 novembre 
1952 ed il 19. novembre 1953, il Consorzio di 

r . 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

credito per le opere pubbliche erogò a quella 
Amministrazione le prime due tranches di 40 
miliardi .ciascuna a valere per gli esercizi fi
nanziari 1952-53 e 1953-54. 

Per il corrente esercizio 1954-55 occorre ora 
provvedere ad emettere una terza . tranche di 
40 miliardi, da destinare ad ulteriori lavori. 

N el quadro, pertanto, del suddetto program
Ina di 160 miliardi, è stato predisposto l'unito 
disegno di legge inteso ad autorizzare l' Ammi
nistraz'ione. delle ferrovie dello Stato a contrar
re mutui con il Consorzio di credito per le 
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opere pubbìiche fino a concorrenza di 40 mi
liardi di lire (articolo 1). 

n complesso dei lavol~i e delle provviste da 
finanziarsi con tali mutui comprende, come è 
indicato all'articolo 2, la elettrificazione delle 
linee, nonchè opere e forniture di carattere 
patrimoniale e di ripristino del materiale e 
degli impianti. ~ 

Per quanto concerne le condizioni alle quali 
dovranno essere contratti i mutui, il succes
sivo articolo 3, ·mentre fissa in venti anni la du
rata dell'ammortamento, rimanda per le altre, 
più strettamente connesse con le condizioni del 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta
to è autorizzata a contrarre· con il Consorzio 
di credito per le opere ·pubbliche mutui fino 
a concorrenza di, 40 miliardi di lire. 

Art. 2. 

Il ricavo dei mutui è da utilizzarsi per l'elet
trificazione delle linee e per altri lavori e for
niture di carattere patrimoniale e di ripristino 
del materiale e degli impianti ferroviari. - · 

Art. 3. 

I ·mutui da :ammortizzarsi in venti anni, sa
ranno contratti alle condizioni e nei mod1 che 
verranno stabiliti con apposite convenzioni da 
stipularsi fra 1' Amministrazione ferroviaria ed 
il Consorzio di credito per le opere pubbliche, 
con l'interv.ento del Ministro per il tesoro, 

n1ercato finanziario al momento dell'emissione 
del prestito, alle apposite convenzioni da sti
pularsi fra l'Amministrazione ferroviaria ed 
il Consorz'io, con l'intervento del M·inistro del 
tesoro. 

Lo stesso articolo 3 dispone che al servizio 
dei mutui provvederà l' An1ministrazione delle 
ferrovie dello Stato, nel cui bilancio dovranno 
pertanto essere inscritte le annualità dovute 
al Consorzio di credito per le opere pubbliche 
per l'ammortamento dei mutui e per i r:elativi 
interessi. 

e da approvarsi con decreto del Ministro 
stesso. 

Il servizio dei mutui sarà assunto dall' Am
ministrazione ferroviaria a partire dall'eser
cizio finanziario 1954-55. Le rate di ammorta
mento saranno inscritte, con distinta imputa
zione, nei bilanci dell'Amministrazione stessa 
e specificatame:nte vincolate a favore del Con
sorzoio di credito per le opere pubbliche. 

Art. 4. 

Le operazioni di mutuo e tutti gli atti ad 
esse inerenti .e conseguenti sono . esenti da 
ogni imposta e tassa, compresa la quota di 
abbonan1ento di cui all';1rticolo 8 del regio 
decreto-legge 2 sette1nbre 1919, n. 1627, con
vertito n'ella legge 14 aprile 1921, n. 488. 

Art. 5. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. . 

La presente legge andrà in vigore dal giol"
no della sua pubblicazione nella Gazzetta U ffì
ciale della Repubblica italiana. 




